
Terapia innovativa
studiata in regione
morbo di crohn
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Studiare un nuovo approccio
integrato per la terapia orale
del morbo di Crohn: è questo
l’obiettivo del progetto ora-
Cle, condotto da Transactiva,
impresa biotech specializzata
nel molecular farming di pro-
teine terapeutiche attraverso
impiego di piattaforme vegeta-
li, Biofarma, leader nella rea-
lizzazione di integratori ali-
mentari, dispositivi medici e
cosmetici, Turval Laborato-
ries, azienda impegnata nello
sviluppare alimenti e integra-
tori a base di un probiotico di
nuova generazione, Universi-
tà di Udine e di Trieste. L’atti-
vità di coordinamento proget-
tuale, diffusione e divulgazio-
ne dei risultati di oraCle è svol-
ta da Friuli Innovazione, acce-
leratore di impresa con una
decennale esperienza in azio-
ni di trasferimento tecnologi-
co e diffusione della cultura
imprenditoriale e dell’innova-
zione. Il progetto, della durata
di 21 mesi, è co-finanziato con
877.360 euro dalla Regione
nell’ambito del programma
Por Fesr 2014-2020. L’idea
progettuale di oraCle nasce
per migliorare le condizioni di
vita dei malati di morbo di
Crohn. Il morbo di Crohn è
una malattia idiopatica au-
toimmune dell’apparato dige-
rente che colpisce prevalente-
mente l’ileo e il colon. I sinto-
mi (dolore addominale, diar-
rea, perdita di peso, sindrome
simil-influenzale) e le compli-
canze, sia intestinali che ex-
traintestinali, influiscono pe-
santemente sulla qualità di vi-
ta dei pazienti, che sono per lo

ta dei pazienti, che sono per lo
più di giovane età (tra i 10 e i
25 anni). Il tasso di incidenza,
variabile tra i 150 e i 200 casi
ogni 200.000 abitanti, risulta
purtroppo in crescita soprat-
tutto nei pazienti nella fascia
d’età pediatrica. A oggi, i trat-
tamenti classici a base di corti-
costeroidi non sono in grado
di modificare l’evoluzione del-
la patologia, ma di controllare

esclusivamente lo stato in-
fiammatorio. Solo la terapia
con gli anticorpi monoclonali
contro Tnfalfa è stata in grado
di rivoluzionare la vita dei pa-
zienti, sottoponendoli però a
gravi effetti collaterali.

Obiettivo del progetto ora-
Cle è quello di creare una tera-
pia che veicoli direttamente
gli anticorpi anti-Tnfalfa
nell’intestino, evitando al pa-
ziente l’immunosoppressione
dovuta all’esposizione sistemi-
ca e mantenendo al contem-
po la sua efficacia terapeutica.
Nello specifico, Transactiva
produrrà in seme di riso l’anti-
corpo anti-Tnfalfa. La protei-
na purificata sarà utilizzata in
combinazione con il probioti-
co Kluyveromyces marxianus
fragilis (Turval B0399) prodot-
to da Turval Laboratories per
la formulazione di una terapia
orale innovativa. Studi recenti
dimostrano come i probiotici
migliorino le funzioni digesti-
ve, il trattamento e la preven-
zione delle recidive in persone
affette da colon irritabile. La
formulazione e la scelta degli
eccipienti, elementi fonda-
mentali per la protezione dei
principi attivi e il loro rilascio
controllato nell’intestino, ver-
rà effettuata da Biofarma,
azienda leader nella realizza-
zione di integratori alimenta-
ri, dispositivi medici e cosme-
tici. L’Università di Udine va-
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tici. L’Università di Udine va-
luterà la bio-attività dell’anti-
corpo, protetto in matrici di-
verse, ai trattamenti chimici,
enzimatici e microbiologici
che avvengono nell’apparato
digerente attraverso l’utilizzo
di modelli in vitro, mentre l’ef-
ficacia terapeutica sarà analiz-
zata in vivo dall’Università di
Trieste grazie a un modello
animale che mima il morbo di
Crohn. Ulteriori parti del pro-
getto saranno l’ottimizzazio-
ne delle tecniche di trasforma-
zione genetica della pianta
bioreattore nonché il migliora-
mento delle tecniche di colti-
vazione fuori suolo (Universi-
tà di Udine).
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